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Secondo un codice cartaceo della biblioteca sessoriana la 
regina Teodolinda  edificò il monastero di Castagnola alla riva 
del fiume Esino, attualmente detto di Chiaravalle, all'epoca di 
papa Gregorio I. 
Da questa notizia si ricava che il monastero venne eretto 
originariamente nel VII secolo nel territorio di Chiaravalle, 
all'epoca ricoperto da una fitta vegetazione di querce 
castagnole. Questo fu il primo insediamento monastico 
benedettino nel territorio. Da quel primo insediamento 

avrebbe avuto inizio tutta la storia dell'abbazia, trasformatasi in seguito da abbazia 
benedettina in cistercense. 
Il nucleo storico della città si sviluppa intorno alle vie Cavour e Castelfidardo, presso cui la 
regina longobarda Teodolinda concesse ai monaci benedettini la costruzione di due file di 
capanne con un impasto di creta e paglia seccate al sole. Ancora oggi la toponomastica 
popolare del luogo è conservata nell'indicare il quartiere compreso tra queste due vie con i 
nomi di Capanne davanti e Capanne de dietro, la zona è stata recentemente soggetta a 
restauro. Nel mese di agosto gli abitanti celebrano, patrocinati dal Comune, la festa delle 
capanne, manifestazione particolarmente sentita dalle persone più anziane, che sono solite 
distinguersi con il nome Capannari dagli abitanti del contado circostante, per sottolineare la 
loro localizzazione urbana. 
Nella seconda metà del XVIII secolo nasce per 
opera dell'Abate commendatario cardinal Corsini 
la Manifattura tabacchi, centro propulsore 
dell'attività industriale del territorio e vera fonte 
di ricchezza per i residenti. Prima di questo 
periodo Chiaravalle esiste sostanzialmente come 
nucleo abitativo pertinente al complesso 
abbaziale. La fabbrica di tabacchi vede il suo 
apogeo nel XIX secolo, quando diventa punto di 
riferimento economico - lavorativo ed emblema 
della operosità della comunità cittadina, soprattutto grazie al lavoro delle sigaraie, le 
operaie che erano impiegate presso la fabbrica e che costituiscono una delle tradizioni più 
vive  
(da Wikipedia.it). 
 


